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In seguito all'assedio posto dai falangisti ai campi palestinesi 

Oltre mille morti a Beirut 
in sette giorni di scontri 
Dopo il bombardamento dell'aeroporto, effettuato domenica dalla destra, le forze progressiste hanno 
ieri cannoneggiato il porto di Junieh • Altri 4000 soldati siriani in Libano? - Conferenza domani a Gedda 

Intervista di Sergio Segre a Der Spiegel 

Interesse a Bonn 
per la politica 
dei comunisti 

italiani 
« La RFT osserva in modo attento e corretto la possi

edi una partecipazione del PCI al governo» 

BEIRUT. 28 
Sia Radio Amchit. control

lata dai falangisti, sia Radio 
Beirut, controllata dalle for
ze progressiste, hanno con
fermato che i combattimenti 
sono continuati per tu t ta la 
giornata di ieri e stanotte 
con immutata asprezza, in
torno ai campi palestinesi di 
Teli Zaa tar e di Jisr el 
Basii che le destre s tanno 
cercando di espugnare, insie
me al quart iere popolare scii
ta di Nabaa. Nel corso della 
not te i morti seno stati 1U5 
secondo la radio maronita, 
MS3 secondo quella progressi
sta. Nell'ultima set t imana. 
da quando cioè è comincia
to l'assedio ai due campi, 
sembra ohe i caduti abbiano 
superato la cifra di 1.000. 

Nelle prossime 48 ore i 
combatt imenti , anziché dimi
nuire, potrebbero inasprirsi 
ulteriormente. Mercoledì in
fatti si riunisce a Gedda, in 
Arabia Saudita, una confe
renza quadripart i ta , cui par
teciperanno i ministri degli 
esteri egiziano, siriano, sau
dita e del Kuwait, per discu
tere della crisi libanese; alla 
seduta è s ta to invitato anche 
11 Libano, e proprio questo 
potrebbe essere un motivo di 
inasprimento del conflitto. 
Come si ricorderà infatti. 
alcuni giorni addietro il pre
sidente in carica Frangie avo 
va nominato unilateralmente 
nuovo ministro degli esteri 
Camille Chamoun, già mini
stro degli interni e capo di 
una delle formazioni di de
stra (quella liberal-naziona-
le) : tale nomina è s ta ta con
testata non solo dalle forze 
progressiste, ma anche dal 
primo ministro Karameh, che 
ne ha rilevato ol tretut to la 
incostituzionalità. Senonché, 
sembra che proprio Chamoun 
sia s ta to invitato a parteci
pare alla conferenza di Ged
da : e gli si attribuisce l'in
tenzione di recarvisi solo do
po aver « schiacciato la resi
stenza » del due campi pale
stinesi e del rione di Nabaa, 
che costituiscono una encla
ve musulmano-progressita al
l ' interno della zona control
la ta dalle milizie della destra. 

Non è del resto un mistero 
che la destra sta facendo di 
tu t to per aggravare la situa
zione ed impedire sia un ac
cordo politico che l 'entrata 
in funzione del contingente 
Inter-arabo di «caschi verdi». 
Ieri, come si sa, dopo soli 
qua t t ro giorni di aper tura lo 
aeroporto di Beirut è s ta to 
nuovamente chiuso, dopo che 
le artiglierie falangiste lo 
hanno sottoposto ad un pe
san te bombardamento. Nel 
corso di questo attacco, due 
aerei della MEA sono stati 
incendiat i : su uno dei due 
velivoli, il pilota libanese ha 
perso la vita mentre il secon
do pilota e un ufficiale di 
macchina di nazionalità ame
ricana sono rimasti grave
mente feriti. La pista prin
cipale di at terraggio è ri
masta danneggiata. Oggi, per 
rappresaglia contro questo 
insensato e provocatorio bom
bardamento. l'artiglieria del
l'esercito del Libano arabo 
ha cannoneggiato il porto 
di Junieh . capoluogo della 
zona a nord di Beirut con
trollata dalle milizie maroni
te, e lo stesso porto della 
capitale, anch'esso in mano 
alla destra. 

Su Junieh sono caduti una 
quindicina di razzi incendia
ri. A Beirut incendi si sono 
sviluppati per tut ta la lun
ghezza del molo, cioè per più 
di un chilometro, minaccian
do alcuni silos di frumento 
la cui distruzione rappresen
terebbe un colpo gravissimo 
per i dirigenti della destra. 
La zona portuale è s ta ta 
colpito da proiettili da 155 
mm. sparat i dal parco del- | 
l 'Università americana. E' in 
fiamme anche un magazzino 
di legname: una nube nera 
di fumo si è levata nel cielo. 
ment re i vigili del fuoco re
s tavano bloccati dai combat
timenti in corso nel centro 
commerciale della cit tà. 

Una violenta battaglia si è 
svolta anche intorno alla cit
tadina maroni ta di Kahale. 
13 km. a est di Beirut, dove 
si sarebbero avuti — secon
do la radio falangista — 41 
morti e 52 feriti. A sua volta. 
la radio progressista ha ac
cusato la S i n a d; avere in
viato in Libano duran te la 
not te altr i 4.000 uomini, e pre
cisamente una brigata di 
fanteria appoggiata da una 
uni tà corazzata: questi re
part i avrebbero posto l'as
sedio alle ci t tadine musulma
ne di Hermal e Arsa!. 105 
km. a nord-est della capitale, 
in prossimità del confine si-
ro-libanese. 

Ancora s tando a radio Bei
rut (è da ricordare che le 
emit tent i delle due part i so
no le uniche fonti di notizie. 
s tan te la perdurante interni- j 
Lione di tu t t e le linee telefo
niche e telex) ieri malgrado 
l 'attacco falangista contro Io 
aeroporto di Beirut, sono 
giunti nella capitale alcuni 
repart i sauditi , venuti a rin
forzare il contingente di «ca
schi verdi » siriani e libici già 
sul posto: inoltre, un contin
gente sudanese è arr ivato a 
Damasco e dovrebbe trasfe
rirsi in Libano al più presto. 
L'arrivo dei « caschi verdi » 
potrebbe consentire il raggiun
gimento di una tregua e alle
viare così le condizioni della 
popolazione di Beirut, ormai 
da una se t t imana senza luce 
né acqua. 

In un locale dell'aeroporto di Entebbe 

Sono ancora prigionieri 
i passeggeri dell'aereo 

L'OLP ha sconfessato il commando dei dirottatori 

KAMPALA. >ò 
Non è ancora conclusa — 

contrar iamente a quanto si 
era r i tenuto in un pi uno m:i 
mento — la vicenda dei 245 
passeggeri e dei 12 membr» 
di equipaggio del Jumbo del
l'Air Franco. dirottato ieri 
dopo il decollo da Atene d i 
un gruppo di terroristi che 
si autodefiniscono «palesti
nesi » (ma dei quali sembra 
che almeno due siano sud
americani ed uno tedesco). 
L'aereo aveva fatto uno sca
lo ieri a Bendasi in Libia e 
ne era poi ripart i to per pivn 
dere terra ad Entebbe, pres
so Kampala. 

Nel primo pomeriggio era 
s ta ta annuncia ta la liberazio
ne di tut t i gli ostaggi: suc
cessivamente invece si è ap 
preso che gli ostaggi « n o 
stat i trasferiti in un locale 
dell 'aerostazione dove sono 
ancora sotto il controllo dei 
terroristi. 

Da Beirut, sia l'OLP che 
il Fronte Popolare di Habash 
(FPLP) , al quale ultimo era 
s ta to at t r ibui to il dirotta
mento, hanno decisamente 
sconfessato l'operato del ter
roristi. 

Dopo quattordici ore di ne
goziati. l 'ambasciatore france 
se Pierre Renard ha lascia
to Entebbe per far ritorno 
a Kampala. Renard non ha 
tenuto conferenze s tampa -

un portavoce dell 'ambasciata 
ha comunque confermato che 
i negoziati sono ancora in 

.-ìtua/.ione di .-.tallo "Non 

.-appiamo ancora — ha det
to — quali t>iano le richie
ste dei dirottatori;». Da par
te dell 'ambasciatole si e avu
ta anche conferma che gli 
ortaggi, tra i quali e un bam
bino. sono stati trasferiti nel 
corso della giornata dall'ae 
reo alla sala d'a.-|>etto della 
vecchia aerostazione di En
tebbe. dove sono guardati a 
vinta da numerosi dirottatori. 
Hanno comunque da man-
mare e la possibilità di ripo
sarci. Le lorze di sicurezza 
ugandesi circondano a loro 
volta l'edificio tenendosi co
munque alla distanza di cin
quanta metri che 1 dirotta
tori hanno chiesto sia rispet
ta ta : altrimenti faranno 
esplodere l'aereo e uccideran
no gli ostaggi. 

Nell'attesa di comunicare le 
loro richieste, ì dirottatori 
hanno d i l i g o un comunica
to in cui criticano violente
mente la Francia, accusata 
di essere « nemica degli ara
bi da Carlo Magno a Gi.scard 
d'Estamg ». La Francia è ac
cusata: 1) di occupare Gi-
buti; 2t di aver aggredito 
l'Egitto nel 1956; 3) di aver 
permesso l'assassinio di espo
nenti palestinesi a Parigi nel 
1974. Da parte francese, pur 
nell'ignoranza delle condizio
ni che .saranno po^te dai di
rottatori. ci si è preparati a 
varie evenienze inviando a 
Nairobi un aereo per sosti
tuire quello fermo. LUANDA — Il colonnello Callan, capo dei mercenari che 

hanno preso parte all'aggressione al l 'Angola, mentre ascolta 
la sentenza del tr ibunale popolare rivoluzionario, 

La sentenza del tribunale rivoluzionario dopo 10 giorni di camera di consiglio 

Il famigerato colonnello Callan 
condannato a morte in Angola 

Con lui sono stati condannati alla pena capitale mediante fucilazione gli inglesi McKenzie e 
Barker e l'americano Gearhart - Il FNLA annuncia una campagna di sabotaggio nell'Angola del nord 

LUANDA. 28. 
Il tribunale popolare rivo

luzionario ha condannato og
gi alla pena di morte median
te fucilazione quat t ro dei tre
dici mercenari sotto processo 
d a i n i giugno scorso a Luan-
da. Si t ra t t a del famigerato 
colonnello Callan, responsa
bile tra l'altro, dell'uccisione 
di 14 mercenari britannici, di 
Andy McKenzie. luogotenen
te di Callan. di John Derek 
Barker comandante, ai mo
mento della cat tura, di una 
compagnia nella città di Sào 

nord dell'Angola, tut t i ingle
si e dell 'americano Daniel 
Gearhar t . 

Il tribunale rivoluzionario 
ha poi condannato a 30 anni 
di reclusione l 'americano di 
origine italiana. Gustavo Gril
lo, Gusu di 27 anni e gli ingle
si Michael Wiseman. 27 an
ni. e John Marchand di 26 an
ni. A 16 anni gli inglesi John 
Nammock. il più giovane, ap
pena ventenne e Malcom Me 
Intyre di 27 anni e l'america
no Gary Acker di 22 anni-

La sentenza è s ta ta pronun-
Antonio do Zaire nell 'estremo i ciata dieci giorni dopo la fine 

Con una nota contraddittoria e reticente 

«Nuova Cina» commenta 
le elezioni in Italia 

PECHINO. 28 
« Le due super - potenze. 

l 'Unione Sovietica e gli Sta t i 
Uniti, hanno fatto tu t to il 
possibile per esercitare pres
sioni sulle elezioni general: 
i tal iane », scrive oggi l'agen
zia « Nuova Cina ». 

Nel primo commento ci
nese in proposito, l'agenzia 
fa particolare riferimento al
la «situazione strategica glo
bale contrassegnata dai .a 
contesa (sovietico statuniten
se) per l'egemonia in Eu
ropa ». 

Le elezioni di una sett ima
n a fa, rileva, si sono svolte 
in un momento di a grave 
deter ioramento delle crisi 
economica, politica e socia .e 
dell 'Italia ». e di * crescen
te malcontento del popolo la
voratore » per la situazione. 

L'URSS, secondo la « Suo
va Cina ». ha « tenta to insi
s tentemente di t ra r re profit
to dalla trasformazione del
la situazione politica in Ita
lia. paese di importanza stra
tegica nell'Europa meridio
nale ». Quanto agli Sta t i 
Uniti, essi « temevano che la 
loro posizione in Italia fosse 
indebolita mili tarmente, po
lit icamente ed economica
mente . e che un mutamento 
loro sfavorevole avesse con
seguenze sull'equilibrio nel
l'Europa meridionale e nel 
Mediterraneo » 

Dall 'anno scorso il presi
dente . il vice presidente e 
il segretario di S ta to ame
ricani « hanno ripetutamen
te fatto d:ch:araz:oni sulla 
situazione politica in Itali3 », 
prosegue 'agenzia Gli Sta t i 
Uniti , inoltre, « h a n n o preso 
una serie di misure politica
mente ed economicamente 
per dare energico appoggio 
alla Democrazia cristiana ». 

La « Suova Cina » sottoli
nea d'altra parte l'« intensa 
rivalità » dei vari partiti du
ran te la campagna eletto
rale. 

L'agenzia menziona più vol
te il Par t i to comunista, ag-

tico anticomunista, veterano 
del Vietnam, che lasciò la 
famiglia, moglie e quat t ro fi
gli, per andare a «combatte
re — come ha dichiarato sen
za incertezze nel corso dei 
processo — i russi » in Ango
la. Dal dibatt imento proces
suale è emerso che già :n 
passato aveva svolta m.spio
ni per conto della CIA. 

del dibatt imento a testimo
nianza del difficile compito 
toccato ai giudici. Il procura
tore popolare che rappresen
tava la Repubblica Popolare 
di Angola nella causa contro 
i mercenari aveva chiesto per 
tutt i la pena di morte in quan
to colpevoli di avere preso le 
armi contro il popolo angola
no per denaro. Le quat t ro 
condanne alla pena capitale 
dovranno ora essere confer
mate dal presidente angola
no Agostinno Neto. per poter 
essere eseguite. 

Dei quat t ro condannati a 
morte Callan è certamente il 
più noto. Egli era s ta to no
minato comandante dei mer
cenari dallo stesso Holden Ro
berto presidente del movimen
to secessionista angolano FN
LA per il quale combatteva
no tutt i i mercenari ora pro
cessati. Callan. 25 anni emi- ; ^ ^ , 0 » c o n t r o , a 
grato in Gran Bretagna da ' Ki„.„~^> „i,™ ,1. 

giungendovi sempre il termi
ne a revisionista » t ra paren
tesi. 

Sono in particolare ci tate 
Informazioni secondo cui il 
PCI. a approfit tando della 
sua condizione di part i to di j della CIA che \ 
opposizione, ha a t taccato la falò degli arruo! 
DC. addebitandole le crisi in
combenti » e ha chiesto la 
formazione di un governo con 
la propria partecipazione. 

a Nell 'intento di raccogliere 
più voti ». secondo l'agenzia. 
il PCI ha fornito ripetute 
assicuraz.oni circa uqa sua 
partecipazione al governo: 
che avrebbe prat icato la de
mocrazìa ed un sistema mul-
ti-partitico. protetto ed este
so la libertà sociale e politi
ca. s istemato tut t i i debiti 
con l'estero e non si sarebbe 
r i t i rato daila NATO e dal 
Mercato comune europeo. 

Circa i risaltati delle ele
zioni. l'agenzia si limita a 
fornire le cifre dei seggi ot
tenuti olla Camera dei de
putati dalla DC. dal PCI e 
dal PSI. 

Sei commento di Nuova Ci
na. le reticenze colpiscono 
non meno delle contraddizio
ni. Colpisce ti fatto che al 
commentatore cinese S'a 
sfuggito il significato del to-
to nella lotta tra progresso 
e reazione in Italia e m Eu
ropa. sottolineato dalla stra
grande maggioranza della 
stampa intemazionale, e che 
ecli si sforzi dt circoscriver
ne la posta agli aspetti a stra
tegici ». Colpisce che egli fac
cia eco alla stampa antico
munista ncll'mterpretare m 
modo grossolanamente stru
mentale le posizioni politiche 
del PCI. accolte ovunque co
me una importante novità. 
Ma è anche più singolare 
l'assenza di qualsiasi giudi
zio di merito sui risultati; a 
meno che questo giudizio non 
si debba desumere da certe 
formulazioni, che suonano 
quasi difesa d'ufjicio delia 
DC. 

Cipro si chiama in realtà Co- ; 
s tas Georgiu. Ha riconosciu
to davanti al tribunale le sue 
responsabilità. Tuttavia quan
do è s ta to cat turato era sta
to destituito dall'incarico per 
l'uccisione dei quattordici sol-

! dati di ventura britannici. 
Sotto la minaccia di fucila
zione da parte dei suoi stes
si «committenti» de! FNLA e 

che temevano un 
amenti in se- j 

guito alla diffusione della no
tizia, aveva tentato con altr i j 
sette mercenari, i suoi fede- ; 
lissimi. di passare le linee de! 
MPLA e di operare nelle re- 1 
trovie. Fen to nel corso di una , 
imboscata tesa dal suo stesso • 
gruppo ad una colonna de'..? ! 
FAPLA. aveva poi vagato per j 
la foresta alcun: giorni fino j 
alla ca t tura il 5 febbraio d. ' 
quest 'anno. 

Con lui era McKenzie. un 
a l t ro de: condannati a mor
te. autore mater.ale dell'ese
cuzione dei mercenari britan
nici. Secondo la testimonian
za de: suo. amie: fu lui stes
so a individuare e consegnare 
a Callan gli uomini da x g.u-
stiziare >». McKenzie. ex sol
dato br.ianmco. ha 26 anni 
ed è s ta to quello che con più 
lucidità e freddezza ha impo
s ta to l'autodifesa durante lì 
processo. Uno dei testimoni a 
suo carico fu arrestato in au
la ed un al tro da lui contro-
interrogato nel corso del di
bat t imento fu pubblicamente 
smentito. McKenzie. respon-
sab.le d: numerosi crimini. 
non ha potuto tuttavia evi
tare la condanna a morte. 

John Derek Barker (ing'.e 
se. 35 .inni, il più vecchio de: 
tred.ci» comandava una com
p a g n a a Sào Antonio da Zai
re. E' s ta to lui, nel corso del 
processo, a rivelare con am
piezza d; particolari il ruolo 
di primo piano giocato dagli 
Stat i Uniti ed in particolare 
dalla CIA nell 'arruolamento 
dei mercenari e più in ge
nerale nella aggressione alla 
Angola. 

Infine il quarto condanna
to a morte è l'americano Da
niel Francis Gearhar t . cono-
sc.uto come Danny, un fana-

PARIGI. 28 
Secondo un comunicato dif

fuso 0221 nella capitale fran
cese dall'ufficio di collega
mento per l'Europa del 
FNLA. il movimento secessio
nista angolano sconfitto dalle 
forze del MPLA. il gruppo se
cessionista di Holden Rober
to avrebbe lanciato « una si
stematica campagna di sa

la Repub
blica Popolare di Angola nel
le piantagioni di caffè del 
settentrione. 

Proprio in queste settima
ne nell'Angola settentrionale 
è in corso la campagna di 
raccolta del caffo, un impe
gno economico e politico di 
grande importanza per la gio
vane repubblica angolana. 

BONN. 28 
Il tema italiano continua 

ad essere al centro dello in
teresse della stampa politica 
delia Germania occidentale, 
con particolare riguardo al
la cosiddetta « questione co
munista » cui il risultato e-
lettorale del 20 giugno, si ri
conosce, ha conferito un'at
tualità e un'urgenza ancora 
maggiore. Alla « questione » 
dedica ben due articoli il set
t imanale politico « Die Zen » 
che ricordando come « 1 de
mocristiani pregarono Kissin-
ger di intervenire » nelle e-
leziom italiane con le note 
dichiarazioni intimidatorie, 
scrive: ,< ma ora non si t ra t ta 
più di provocare paura negli 
eiettori bensì di r ispettare le 
regole del gioco democratico 
e il risultato elettorale». I 
governi europei non de.Mde-
ìano certo la partecipazione 
dei comunisti italiani al go
verno ma. dice la rivista, mo
tivi di politica estera non 
possono costringere l'Italia 
a darai governi incapaci e 
li\igili. E pertanto «gli euro
pei debbono anche preparar
si a quel che non deside
rano ». 

Delle elezioni italiane si oc
cupa anche la rivista « Der 
Spiegel » che ospita, fra l'al
tro un'ampia intervista con 
Sergio Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI. A 
proposito delle dichiarazioni 
d: uomini politici occidentali 
sulla eventualità di una par
tecipazione dei comunisti al 
governo. Segre ha affermato: 
« Le dichiarazioni di Kissin-
ger non si possono paragona
re con quelle di altri politici. 
I paesi dell'Europa occiden
tale e specialmente la Repub
blica federale tedesca hanno 
osservato la possibilità di 
una partecipazione dei co
munisti italiani al potere in 
modo a t tento e corret to». 

« Anche negli Stati Uniti 
ci sono diverse posizioni a 
questo riguardo ». nota an
cora Segre che aggiunge: 
« Le dichiarazioni di Carter, 
per esempio, erano diverse. 
Sia nell 'Europa occidentale 
sia parzialmente in America 
è s ta to sottolineato che 
un'Italia sempre in preda 
alla crisi costituisce un un
tore di instabilità. L'Europa, 
però, e specialmente la Ger
mania occidentale, ha tu t to 
l 'interesse ad un'I tal ia sta
bile ». - - -

A proposito delle specula
zioni sul cosiddetto euro
comunismo, che « una volta 
confermato da par te degli 
elettori creerebbe un nuovo 
centro del comunismo mon
diale ed eserciterebbe un in
flusso di at t razione sia ver
so l'ovest sia verso l'est » 
(questa la domanda dell'in
tervistatore) il compagno 
Segre ha det to: « Dovremmo 
distinguere fra formazione 
di un centro e attrazione. 
Noi siamo contro ogni cen
tro. Noi siamo per una via 
nazionale al socialismo » ed 
ha aggiunto che « ogni par
ti to cerca di rendere la sua 
politica il più a t t ra t t iva pos
sibile. Certo, ci sono vie co
muni e passi comuni di 
parti t i comunisti, per esem
pio del PCI. del PC france
se e spagnolo. Dalle loro 
dichiarazioni risulta una 
concezione di ciò che deve 
essere una società socia
lista ». 

« La concezione — ag
giunge Segre — di una se
cre ta pluralistica socialista 
che si basa sulla democra
zia e il pluriparti t ismo che 
garantisce le libertà private 
e collettive e che accetta 
il principio dell 'alternanza 
al potere. Questo è ciò che 
intendiamo per eurocomu
nismo. Ma questa concezio
ne comune non costituisce 
un centro. La situazione è 
molto diversa in Italia, 
Spagna e Francia ;>. 

A grande maggioranza 

L'Algeria ha votato 
la Carta nazionale 

Entro l'anno, il referendum sulla Costituzione e 
elezioni presidenziali 

le 

ALGERI. 28 
Il referendum su. proje:-

to d: Carta naz.onale si e 
svolto ieri in tut to il terri
torio algerino Secondo qu.vn 
to reso noto dal ministro 
degli interni, le operazioni di 
voto sono avvenute nella mas 
sima calma e la percentuale 
dei votanti è s ta ta altissima 
A chiusura delle votazioni. 
l'agenzia ' ufficiale di stam
pa algerina « APS « afferma 
che il progetto di Carta na
z.onale. presentato dal gover
no. sembra essere stato ap
provato « in maniera massic 
eia ed entusiastica ». 

Sulla base della Carta na
zionale verrà elaborata la Co
stituzione della Repubblica 
algerina democratica e popo
lare. il cui testo sarà a sua 
volta sottoposto al voto degli 
elettori e delle elettrici pro
babilmente in ottobre. Una 
terza consultazicne popolare. 
la più importante, si svolgerà 
alla fine dell 'anno per l'ele
zione del presidente della Re
pubblica e dei membri della 
futura a Assemblea nazionale 
popolare ». 

; Del volto dell'Algeria di do-
i man: ha amp.amente parla-
j to il pres.dente Bumedien nel 
j suo ultimo discorso di ehiusu-
; ra del dibattito pubblico, du 

rame il quale ha detto fra 
l'altro: « Il socialismo può es
sere applicato soltanto dai so
cialisti. il nostro problema è 

di sapere eh: applicherà i pnn-
cipn della Carta nazionale e 
come. In ogni modo :l siste
ma politico che reggerà la 
vita deg.i algerini sarà quel
lo del partito unico. Gli obiet
tivi fissati daha Prociamaz;» 
ne dei 1954 e dalla Carta di 
Tripoli sono stati raggiunti e 
superati dalla Carta naziona
le de! 1976 che tende a istitu
zionalizzare la Repubblica de
mocratica e popolare». 

Bumedien ha anche riaffer
mato 1! ruolo dell 'Islam: «non 
quello dei miti, del fanatismo 
e dei bigotti, che non ha al
cun rapporto con la vera re
ligione. ma quello che inse
gna la giustizia, l'uguaglianza, 
la soppressione dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo e 
che esclude qualsiasi inter
mediario t ra Dio e l'essere 
umano -.>. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Confronto 

che dovrebbe riguardare le 
due presidenze e le commis
sioni parlamentari, sarebbe-
ha detto l'esponente de — un 
passo nel senso di una mag
giore valorizzazione del ruo
lo del Parlamento, « anche 
perchè sia il governo che l'op
posizione devono farsi garan
ti del pieno esercizio delle 
funzioni legislative e di con
trollo delle Camere ». Quan
to al governo, esso dovrebbe 
essere « mutato nella struttu
ra e negli uomini ». e dovreb
be anche nascere sulla base 
di un confronto tra tutti i 
partiti democratici sul pro
gramma. « L'obiettivo ~ ha 
detto Granelli — è quello di 
rianimare senza preclusioni 
pregiudiziali i rapporti tra i 
partiti costituzionali e di da
re al Paese il contrario di 
inutili governi balneari, e cioè 
un governo preferibilmente di 
coalizione tra la DC, il PSI 
e le forze minori disponibili, 
dotato comunque di pienezza 
di poteri anche se dovesse 
essere a termine in attesa di 
un'ulteriore decantazione po
litica ». Per un programma 
di emergenza, dovrebbe esse
re trovato un •< parziale con
senso » dell'opposizione e del
le organizzazioni dei lavora
tori e degli industriali. 

Anche Andreotti (intervista 
ad Annabella) si è riferito 
alle questioni del confronto 
programmatico. 1 A'OM si trat
ta di innovare — ha detto — 
ma di iure un programma 
molto cliiaro die riscuota fi
ducia da parte della comuni
tà. Mi va bene dunque che 
si abbia una discussione pre
ventiva con il PCI, non mi 
va bene avere i comunisti al 
governo, cosa che ritengo se 
non altro prematura, non sol
tanto per noi, ma anche per 
gli stessi comunisti P. Secon
do il ministro del Bilancio. 
bisognerebbe ricercare l'ap
provazione del PCI alle « li
nee fondamentali del pro
gramma di governo» (in que
sto senso egli interpreta la 
posizione espressa dai socia
listi). 

Quanto a Fanfani. sembra 
che le sue prestazioni non 
debbano mai distaccarsi dal 
livello della campagna elet
torale. Con una ennesima in
tervista. ieri egli ha detto 
che il PCI. « rispetto a chi ha 
ottenuto anche un solo punto 
in più ». avrebbe un solo * di
ritto •». * quello di stare al
l'opposizione v. Tesi assurda. 
e del resto smentita dalla 
prassi politica, ni Italia e in 
altri grandi paesi. Comunque 
sia. è evidente che l'interpre
tazione del voto del 20 giu
gno non spetta nò a Fanfa
ni. nò ad altri suoi colleghi; 
spetta al Parlamento. E' qui 
clic i ruoli delle forze politi
che si concretizzeranno e si 
preciseranno: e chi vorrà 
mettere avanti le pregiudiziali 
non farà altro che preparare 
la paralisi. 

Un esponente socialdemo
cratico. Preti, ha riconosciu
to ieri che dall'attuale situa
zione è difficile uscire. « se 
non si addiverrà a un aperto 
confronto fra DC e PCI in vi
sta della costituzione del nuo
vo governo ». « Chi minaccia 
elezioni anticipate — ha sog
giunto Preti — naviga nella 
stratosfera ». 

Dopo la Direzione de di do
mani. nella giornata succes
siva si riuniranno i gruppi 
parlamentari. Si tratterà di 
procedere all'elezione dei due 
presidenti, ed è già in corso 
la lotta per la successione a 
Piccoli (Camera) e Bartolo
mei (Senato). I candidati so
no numerosi, ma in questo 
momento la «Ixirsa» delle quo
tazioni de dà con insistenza 
Forlani e Malfatti quali pro
babili presidenti dei deputati 
e Sarti e Orlando nella stes
sa veste nell'altro ramo del 
Parlamento. 

Un articolo 
della « Pravda » 

MOSCA. 28 
I! successo dei comunisti 

nelle elezioni italiane è ci
ta to oggi dalla Provda — 
nell'articolo di presentazione 
della conferenza dei partiti 
comunisti europei — come 
principale esempio dell'avan
zata dei movimento operaio 
e democratico in Europa. 

« In Europa, il movimento 
operaio e democratico sta 
g. ungendo ovunque a tra
guardi nuovi — afferma l'or
gano del PCUS — dai quali 
si aprono prospettive ancora 
più incoraggianti. Lo ha di
mostrato con rinnovato v:-
gore la grossa vittoria dei 
comunisti e di tutt i i demo
cratici italiani alle recenti 
elezioni. Vittoria che è un 
successo di tutte le forze 
di sinistra e democratiche 
d'Europa ». 

La pravda ha dedicato al
la conferenza dei partiti co
munisti europei oltre un ter
zo di pagina 

« La conferenza non solo 
sarà importante nella vita 
del comunismo ma costituirà 
una pietra miliare nello svi
luppo dell 'attuale situazione 
internazionale », afferma il 
giornale e agziunge che " gli 
interessi della pace e della 
distensione in Europa ri
chiedono una unificazione d: 
sforzi da parte dei comuni
sti europei >\ 

Portorico 
rantire concretamente il pas
saggio a una fase di ripresa 
che riduca il livello di di
soccupazione che permane in 
molti paesi e che non com
prometta il nostro scopo co
mune di evitare una nuova 
ondata inflazionistica. Ciò ri
chiederà un aumento degli 
investimenti produttivi, che 
consenta a ucmini e donne 
di disporre degli s trumenti 
con cui lavorano. Ciò richie
derà la associazione di tutt i 
1 gruppi nell'ambito delle no
stre società. Ciò comporterà 
l'accettazione di a misure dt 
disciplina, adattate alle no
stre necessità e situazioni in

dividuali, nei settori fiscali e 
del bilancio, nel campo del
la politica monetaria e dei 
redditi ». 

Il terzo elemento. Infine, 
non meno negativo del pre
cedenti, è quello che si rife
risce alle condizioni per la 
concessione di prestiti even
tuali a paesi in difficoltà. 
L'Italia non viene citata in 
modo esplicito ma il riferi
mento è assai trasparente. 
Ecco il passaggio relativo a 
questa questione: « Abbiamo 
dato istruzioni ai nostri mi
nistri delle Finanze di pi elì
dere in considerazione la pos
sibilità di selezionare i casi 
di necessità estrema per cre
diti addizionai: di natura 
multilaterale. Tale finanzia
mento deve, in ogni caso, es
sere legato a un programma 
rigoroso, dettagliato e inter
nazionalmente sanzionato di 
controllo monetario, fiscale e 
dei redditi, che restauri la 
stabilità economica interna 
entro un ragionevole periodo 
di tempo ». In se stesso, e in 
astratto, le condizioni seni-
brano legittime ma il fatto 
è che nel caso dell'Italia vi 
è una pregiudiziale da riso!-
vere e che consiste nel sa
pere quali forze politiche e 
sociali dovranno gestire l'as
sieme della politici economi
ca e in vista di quali obiet
tivi. E' quanto ha latto no
tare il ministro del tesoro 
americano Simon, il quale ha 
detto che concedere prestiti 
all 'Italia senza g a r a n t e d: 
risanamento economico (il 
che implica, ci sembra, una 
notevole do.ie di >oett;c..-,mo 
Mille capacita dei vecchi grup 
pi dirigenti del nostro paet-e) 
equivarrebbe a buttare .-,o!di 
dalla finestra. 

L'on. Moro non ha porta
to. m tal senso, alcun eie 
mento di chiarificazione. S' 
è limitato ad esporre la ne
cessita che in Italia « lo au 
tonta di governo hanno l'ob 
bligo di affrontare con deci
sione le cause strutturali de 
gli squilibri di fondo che 
condizionano l'ordinato svi 
luppo della nostra economia 
e che hanno causato la re
cente crisi ». 

Intenzione senza dubbio lo
devole ma che suona per lo 
meno curiosa da parte di 
un uomo politico che da mol
tissimi anni ha responsabi
lità di primo piano nella di
rezione della politica italiana. 
Tanto più che lo stesso 
on. Moro, se ha avuto ac
centi realistici nel delineare 
la situazione economica, si è 
guardato bene dall 'udire gli 
stessi termini nel rappresen
tare la situazione politica ita
liana di oggi, nonostante che 
da più parti sia s ta ta posta 
la questione della «stabil i tà» 
governativa — e quindi de! 
ruolo dei comunisti — come 
una necessità non derogabi
le. Lo stesso New York Times 
— in un editoriale di starna 
ne — finisce con il sottoli
nearlo in modo abbastanza 
chiaro anche se in termini 
in cui traspare un certo pa 
ternalismo nel definire la 
funzione del nostro partito. 
E' in modo tut t 'a l t ro che li
neare, dunque, che il «caso 
Italia » è s ta to affrontato a 
Portorico. Da una parte, in
fatti. i rappresentanti del go
verno del nostro paese han
no presentato programmi pre
scindendo del tutto dall'anali 
si della situazione politica 
creata dal voto del 20 giugno. 
da un'altra c'è stata una 
spinta a fare accettare solu 
zioni economiche e sociali 
non praticabili nel nostro 
paese e da un'altra, infine. 
è stata sottolineata l'esigenza 
di tener conto della grande 
forza rappresentata dal Par
tito comunista senza la qua
le sia la stabilità sia la ri
presa rimangono profonda
mente incerte. Per quanto ri
guarda il nostro Paese molto 
ha ruotato attorno a que
st 'ultimo concetto nel senso 
che è s ta to in pratica rifiuta
to alcun impegno senza una 
chiarificazione delia situa
zione politica generale. In al
tri termini non s: ha fidu
cia nel personale politico de
mocristiano e si tenta di fa
re in modo che in Italia si 
arrivi ad un accordo che diti 
garanzie per una stabilita a 
lungo termine. 

In termini più generali, il 
vertice di Portorico non ha 
fornito indicazioni valide per 
una ripresa equilibrata della 
situazione economica nell'as

sieme dei paesi capitalistici 
industrializzati né per un 
diverso rapporto tra questi e 
i paesi del Terzo mondo. Tra 
gli elementi di squilibrio ri
mangono e rimane, soprattut
to, la linea di tendenza ame
ricana a gestire sulla b.-w 
della valutazione dei propri 
interessi imperiali l'andamen
to dell'economia del mondo 
capitalistico industria1 izza to 
e di quello del sottosviluppo. 
Tipico, in quest 'ultimo senso, 
è il passaggio del documen
to finale nel quale si i e n a 
di t irare fuori di nuovo l'idea 
affacciata da Kissinger a 
Nairobi, e in quella sede boc
ciata, della creazione di una 
sorta di banca internazionale 
delle risorse destinata a con
trollare l'economia del mon
do del sottosviluppo. Il tipi
co è anche il rilancio del
l'impostazione americana cir
ca la stabilizzazione del cor
so dei prezzi delle materie 
prime a tut to \antaggio del 
mondo capitalistico industria 
lizzato. 

11 documento di oggi è. nel
l'assieme. «issai poco persua
sivo pioprio perche rivela. 
in definitiva, una situazione 
di stallo nonostante l'accen
tuato tnonlaliMiio del siipe 
ramento della crisi. Nell'opi 
nione corrente ciò è dovuto 
al fatto che 1 lavori di Por
torico sono stati largamente 
influenzati dalle scadenze 
elettorali in alcuni paesi chia
ve- sii Stati Uniti e la Ger
mania federale nell 'autunno 
di questo stesso anno e la 
Francia in un periodo non 
troppo lontano, tenuto conio 
delle crepe che si sono a per 
te nella inaggioian/a di n i 
scarti. I dirigenti di questi 
t ie paesi hanno evidentenien 
te interessi' a porre l 'atren 
to pm sull'unità che sulle di 
vergerv/c, e più sull'ottimismo 
che sui problemi tuttora aner 
ti. Gli altri hanno finito con 
il stiline questa imposta/io 
ne limitandosi ad esporre ne: 
loro discorsi questioni e dif 
ficoltà che hanno trovato so 
lo timidissimo riscontro nel 
documento conclusivo. Un 
«vertice» largamente d e 
tonile, dunque E si cotnpien 
de perché l'on Moro avreb 
be preferito che si tenesse 
prima e non de pò le elezioni 
italiane. In quel caso intatt i 
avrebbe potuto torse spera 
re di ottenere promesse me 
no vaghe sottraendosi al tem
po stesso all'atmo-fei-i di mi 
baraz/o che lo ha circonda
to in quanto capo di un f.,(l 
verno alla vigilia delle di 
missioni e in quanto rappre
sentante di un parti to t h e 
ha visto ridotte drasticanien 
te le sue possibilità di mano 
via par lamentare e politica. 

Misure CEE 

per le regioni 
francesi colpite 

dalla siccità 
BRUXELLES. 2'i 

In base alle decisioni p.e 
se dal Consiglio agricolo de'. 
la settimana scorsa, la Com 
missione CEE ha annuncia 'o 
oggi u Bruxelles che auto
rizza la Francia ad acqu. 
stare a prezzo garantito, p<*r 
il periodo dal 23 imi suo al 
31 luglio di quest 'anno, in 
mila tonnellate di carne bo
vina proveniente dagli «.le
vamenti delle regioni parti
colarmente colpite dalla sic
cità (Normandia e Hi c a 
gna». 
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ANNIVERSARIO 
Le Famiglie Ragionieri. Ap 

pendino. Palma. Sergi ad un 
anno dalla scomparsa de! !n 
ro caro 

ERNESTO RAGIONIERI 
Lo ricordano con dolore im 
mutato e sempre più profon 
do rimpianto. 

Firenze 29 giugno li>7rJ 

Nell'ottavo anniversario 
delia scomparsa del compa 
jrno 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratelli Oddmo. Ine^. Ar 
turo e Tommaso lo ricordano 
ai compagni e agli amici con 
immutato affetto. 

In sua memoria sottoscrivo 
no 100 m.'.a l.re per 1" Un.ta . 

Ricordo 
-Mila Del Signore ricorda 

Io zio 

ALBERTO MARIO 
DEL BIANCO 

e la nonna 

GISELLA DEL BIANCO 
SADUU 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A L B E R G H I - V I L L E G G I A T U R A 

StabissssMPa TìsoBjsflon 
( U . T X - M 1 B 5 Rossa) 

Vai »M Tasvtaji, 1» 

A F F I T T A S I Vi l la Rosa A b r u u i 
appar tament i mare quindic inal 
mente lugl io settembre. Tele
fonare fer ia l i ore 20 (OS?) 
413763 

E' uscito i l n. 7, luglio 1976, di 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA 

orbano della IjC^a Nazionale 
delie cooperata e e IMIMC 
fondato no! 1887. Fra l ' a t ro 
contiene 1 
— Dopo il 20 giugno. edit<>-

ria!e di Vincenzo Gaictt: 
— Friuli: neila speranza di 

rinascita c 'è la parola 
coopcrazione, inchiesta di 
Costanza Fanelli 

— \JC Assetnbìoe dol Coop 
Italia, del Conad. del
l'A ICA e dell'ACAM 

— A colloquio con Roger Ké-
rinec. Presidente dell'Ai 
leanza Cooperativa Inter
nazionale 

— Diari di Piero Pratosi e 
Luigi Bettocchi 

— L'intervento della Lega «1-
l'Assemblea del CIRIEC a 
Tel Aviv, di Alberto Zevi. 
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